COMUNE DI CARLAZZO

A COMUNITA' MONTANA ALPI LEPONTINE

RETICOLO IDRICO MINORE

D.G.R. 25 Gennaio 2002, n. 7/7868
D.G.R. 01 Agosto 2003, n. 7/13950

— | marzo 2009 AGGIORNAMENTO A SEGUITO INDICAZIONI STER DI COMO

— | marzo 2007 AGGIORNAMENTO

— | giugno 2005 - - - -
REV DATA MODIFICHE DIS CON APP

TS
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TITOLO ELABORATO

DETERMINAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE
E INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO

SCALA PLOT. SCALA COMMESSA | FASE PROG. NOME FILE TIPOLOGIA TAVOLA

— 1:2000 — ESEC - TAV 4

Dott. Geol. SERGIO GHILARDI
ilardi & C. s.n.c. iscritto all' O.R.G. della Lombardia n° 258

ia Tezze, 1
ono e Fax: 035.340112 Dott. Ing. FRANCESCO GHILARDI
- Mail: gea@mediacom.it ¢ qitto O, Ing. Prov. BG n. 3057
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LEGENDA

Reticolo Idrico Principale (Demaniale)

Reticolo Idrico Minore (Demaniale)

d
Reticolo Idrico Minore (Non Demaniale)
Fascia Rispetto
A Codice identificativo corso d'acqua
NOTA:

- Il limite delle fasce di rispetto € puramente indicativo.
Per la loro esatta individuazione ci si dovra basare sulla

nelle Norme di Piano.
- | tratti indicati in cartografia con linea tratteggiata si
intendono intubati
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